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L’uno è docente universitario di Sociologia, ideatore della teoria re-
lazionale, l’altro è fisico e docente di Teologia. Due studiosi per un
saggio rivolto a tutti noi che stiamo vivendo da un anno e mezzo
una situazione in cui le relazioni sono messe in discussione. All’ini-
zio della pandemia evitavamo gli incontri (per prudenza), ma l’es-
sere umano non può restare isolato a lungo, abbiamo bisogno gli
uni degli altri. 
E ora, ritorneremo ai rapporti di prima o dovremo adottare un altro
modus vivendi? Certo, senza relazioni non ci sarebbe contagio, ma
serve una nuova prospettiva perché esse siano portatrici di bene, e
per uscire da questo periodo rinnovandole. L’emergenza ha cam-
biato tutto, sì, ma il distanziamento fisico è una cosa, quello sociale
è altro. Distanziarsi non significa perdere i contatti. Ad uno ad uno
li dobbiamo riprendere, altrimenti c’è rischio di sentirsi soli o di-
ventare egoisti. E una società egoista è una società malata. Le diffi-
coltà vanno condivise e superate insieme. Così va colta
l’“opportunità di trascendenza”, in cui il cristiano con creatività
cerca idee per farsi prossimo, cestinando i vecchi schemi, con “una
svolta culturale e organizzativa capace di trascendere i limiti cul-
turali delle condizioni preesistenti”. Una lettura preziosa.

Laura Prinetti

Pierpaolo Donati - Giulio Maspero
DOPO LA PANDEMIA
Rigenerare la società 
con le relazioni

Città Nuova, 2021 
pp. 140, € 16.00

25megliounlibro, estate 2021

Seguito ideale di Funzionare o esistere (V&P, 2019), in questo libro-
intervista Benasayag, filosofo e psicanalista argentino, ci accompa-
gna verso le derive del “dataismo”, quella visione che mira a
ridurre a dato informatico la realtà, con la prospettiva di prevedere
e controllare matematicamente tutto ciò che può essere trasformato
in flusso di dati. Anche l’uomo. Ma è possibile? Oppure in quel-
l’organismo complesso che è l’essere umano, oltre ai processi bio-
chimici esiste qualcosa che non potrà mai essere ridotto a dato?
Pur non negando gli apporti dell’intelligenza artificiale, che però
hanno contribuito al rifiuto delle domande di senso, Benasayag af-
ferma: “Di fronte alla crisi delle società e delle culture, si è delegata
la razionalità alla macchina”. Tale razionalità è l’algoritmo, che do-
vrebbe risolvere qualsiasi problema, non solo economico o produt-
tivo, ma anche umano.
Il secolo breve ci ha insegnato tanto, ma... ecco la provocazione:
“Abbiamo interiorizzato il fatto che non siamo in grado di preve-
dere cosa può accadere come conseguenza del nostro agire. Il futuro
è imprevedibile, ma lo è in qualche modo il passato, perché non pos-
siamo prevedere quali elementi del passato si riattualizzeranno”. E
una nostra riflessione difficilmente rientrerà nell’algoritmo.

Antonio De Nigris
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Miguel Benasayag
LA TIRANNIA 
DELL’ALGORITMO

Vita e Pensiero, 2020 
pp. 106, € 13.00
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